
estate 2016

B
o

ll
e
tt

in
o

    idogno B

Parrocchiale 



2

Estate 2016 no. 5

Orario delle Funzioni – Sante Messe
Feriali

Bidogno  ore 17.15 mercoledì
Treggia  ore 17.15 martedì (una volta al mese)

 
Festivi

Corticiasca  ore 16.15 (mesi d’inverno)
 ore 17.15 Messa vigiliare (sabato)
Bidogno  ore 10.30 Messa festiva
Divina Maestà  ore 10.30 Messa festiva (mese maggio e agosto) 

Sacerdote
Studhalter don Fabio parroco 
Tel.  091 943 51 46 
natel  079 303 23 59

Per le vostre offerte
Bollettino parrocchiale Bidogno
Opere parrocchiali Bidogno
Pro Restauro chiesa parrocchiale conto numero: 69-3437-2
Pro Campane
Pro Oratorio S. Giovanni Bosco Somazzo

Gatt da gesa
Celebre a Bidogno il gatto del Livio e della Yvonne per la sua abitudine di assistere 
alle messe in chiesa e di accompagnare i funerali.
Non serve serrarlo in casa, trova sempre un’apertura e poi non si fa vedere prima 
delle cerimonie cui vanno i padroni.
Appare e non si lascia scacciare, Lui solenne passo a passo si muove silenzioso 
senza disturbare. Don Pierino lo ha posto sotto la protezione di San Francesco e 
ne ha proposto l’esempio a tutti i Bidognini che se fossero tutti come il gatto ci 
vorrebbero tre chiese. Il partito sarebbe ben contento se questo gatto così devoto 
partecipasse alle elezioni con voto pieno.
Ma se il gatto non votasse come il padrone?
Meglio non prendere rischi e contentarsi con profitto maggiore che i passi del 
gatto lo portino in Paradiso.
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Cari parrocchiani,

voglio scrivervi questo piccolo biglietto 
estivo partendo da questa frase simbo-
lica. Vacanze d’oggi e vacanze del pas-
sato.
Le vacanze d’oggi le aspettano e le fa-
ranno i nostri allievi e ragazzi che hanno 
concluso l’anno scolastico. Le faranno i 
nostri giovani apprendisti, le faranno le 
nostre famiglie (almeno la maggior par-
te) entrando in questo giro che sempre 
più assorbe il nostro piccolo o grande 
mondo.
Distrarsi, cambiare per un momento 
casa, vedere nuovi paesaggi e volti nuo-
vi. Nulla di male; è un bisogno del nostro 
corpo e del nostro spirito. Tuttavia lo 
dobbiamo dire, non ci sono vacanze per 
il Signore. Dovunque andiamo e qualun-
que cosa facciamo, davanti a noi deve 
stare lui il nostro Creatore e Padre.
Le nostre comunità hanno per questo 
periodo delle occasioni particolari per 
incontrare il Signore che dobbiamo an-
cora valorizzare.
Pensiamo alle varie feste sui nostri bei 
monti, dove è stato costruito un Orato-

rio e Cappella che servisse allora e per il 
futuro di ricordarsi del Signore ed a Lui 
raccomandarsi per il proprio lavoro e la 
propria famiglia.
Queste erano una volta le vacanze del 
passato; lavoro e preghiera, amore a Dio 
e alla famiglia, fede e sacrificio.

Ma prima ancora di tutto questo, ogni 
famiglia deve conservare, dove non è 
già morto, il senso religioso della vita, 
che vuol dire ricordo del Signore nella 
preghiera, santificazione della festa, at-
tenzione a che i figli non lascino la chiesa 
durante l’estate.
Dovunque si vada è necessario sapere 
vedere e accorgersi della presenza del 
Signore, nella natura, in tutto quello di 
bello che l’uomo ha saputo fare.
È con questa gioia e soprattutto augurio 
che la vostra sentinella presenta a tutti, 
individui e famiglie, i pensieri di Buone 
vacanze non dimenticando quelli che 
sanno continuare la loro vita normale fra 
le mura di casa.
Buona estate a tutti.

Don Fabio

Vacanze d’oggi  
e vacanze del passato 
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Giugno

Mercoledì 1     Memoria di San Giustino 
   17.30  Bidogno Def. Mini Camillo
Sabato 4    Cuore Immacolato di Maria 
   17.15  Corticiasca Def. Famiglia Petralli
Domenica 5    Terza Domenica dopo Pentecoste 
   10.30  Bidogno Def. Pozzi Natalina e Eliseo 
     Def. Quirici Antonio
Martedì 7 Feria 17.15 Treggia Def. Mini Camillo e Agnese 
     Def. Blago Francesca, Antonio e Eleonora
Mercoledì 8 Feria 17.15 Bidogno Def. Canonica Eleonora e Enrico
Sabato 11    Festa di San Barnaba Apostolo 
   17.15 Corticiasca Def. Gianini Agnese e fam.
Domenica 12     Quarta Domenica dopo Pentecoste 
     FESTA PATRONALE DI BIDOGNO  
     SAN BARNABA 
   10.30 Bidogno S. Messa solenne con processione  
     del S.S. Sacramento. Pro popolo
Lunedì 13    Memoria di San Antonio da Padova 
     FESTA PATRONALE DI TREGGIA 
   19.30 Treggia S. Messa solenne del Santo +  
     benedizione del Pane 
Mercoledì 15    Beato Clemente Vismara 
   17.15 Bidogno Leg. Bindella Rinaldo. Def. Campana Alma
Sabato 18    Memoria di San Romualdo 
   17.15 Corticiasca Def. Famiglia Galli
Domenica 19    Quinta Domenica dopo Pentecoste 
   10.30 Bidogno Def. Canonica Giuseppina 
     Def. Bindella Maria e Mario  
Mercoledì 23 Feria 17.15 Bidogno Leg. Fam. Quirici-Quattrini  
     Def. Frapolli Teresa e Amedeo
Sabato 25 Feria 17.15 Corticiasca Leg. Gianini Caterina
Domenica 26    Sesta Domenica dopo Pentecoste 
   10.30 Bidogno Def. Canonica Luigino, Canonica Valerio 
     Def. D’Angelo Nunzio
Martedì 28     Memoria di S. Ireneo 
   17.15 Corticiasca Def. Famiglia Canonica
Mercoledì 29    Solennità dei S.S. Apostoli Pietro e Paolo 
   10.30 Bidogno Leg. Mari Giovanni e Rosa n. Quirici

Calendario liturgico estate 2016
Bidogno-Corticiasca

Luglio

Sabato 2 Feria 17.15 Corticiasca Def. Famiglia Petralli Delfino
Domenica 3    Settima Domenica dopo Pentecoste 
   10.30 Bidogno Def. Bindella Rinaldo
Martedì 5    Memoria San Antonio Maria Zaccaria 
   17.15 Treggia Def. Don Bianda Pierino, Def. Camillo Mini
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Mercoledì 6    Memoria di S. Maria Goretti 
   17.15 Bidogno Leg. Galli Guerrino e Giovannina
Sabato 9    Memoria S.S. Martiri Agostino e compagni 
   17.15 Corticiasca Pro Popolo
Domenica 10    Ottava Domenica dopo Pentecoste 
   10.30 Bidogno Def. Fontana Giulia, Maria e Osvaldo 
     Def. Domeniconi Anna e Walter
Mercoledì 13    Memoria di San Enrico 
   17.15 Bidogno Leg. Pollinelli, Maddalena,  
     Domeniconi Ottaviano e Maria e Tranquillo
Sabato 16    Memoria Beata Vergine del Carmelo 
   17.15 Corticiasca Def. Anita
Domenica 17    Nona Domenica dopo Pentecoste 
   10.30 Bidogno Domeniconi Frida. Def. Frapolli Rita e Corrado
Mercoledì 20     Memoria di San Apollinare 
   17.15 Bidogno Leg. Muschi Vittorio e Ida, Leg. Mini Giovanni,   
     Leg. Gianini Giacomina
Sabato 23    Festa Santa Brigida Patrona d’Europa 
   17.15 Corticiasca Def. Petralli Meinrado
Domenica 24    Decima Domenica dopo Pentecoste 
     9.45 Bidogno Def. Muschi Rita 
     Leg. Quadri-Bosia Paolo e Francesca
Mercoledì 27   17.15 Bidogno Memoria di San Pantaleone 
     Def. Storni  Mirta e Carmen
Sabato 30    Memoria di San Pietro Crisologo 
   17.15  Cortriciasca Def. Canonica Celso e famigliari
Domenica 31    Undicesima Domenica dopo Pentecoste 
     FESTA PATRONALE A SOMAZZO  
     SAN GIOVANNI BOSCO 
   10.30  Somazzo S. Messa solenne per tutti i defunti di Somazzo

Agosto - PERDONO D’ASSISI

Da mezzogiorno del 1° agosto a tutto il giorno successivo i fedeli possono ottenere  
l’indulgenza della Porziuncola una volta sola. Visitando la chiesa parrocchiale o una chiesa  
francescana e recitando il Padre Nostro e il Credo. È richiesta la Confessione, la Comunione 
e la preghiera secondo l’intenzione del Papa.

CON IL MESE DI AGOSTO LA SANTA MESSA DELLE 10.30  
VIENE CELEBRATA PRESSO LA CHIESA DELLA DIVINA MAESTÀ.
LA CHIESA SI TROVA IN CIMA ALLA SALITA DELLA VIA CRUCIS.

Martedì 2    Memoria San Eusebio di Vercelli 
   17.15 Treggia Def. Mini Camillo e Agnese
Mercoledì 3    Memoria di San Pietro Giuliano 
   17.15 Bidogno Leg. Quirici Giovanni e Erminia 
     Def. Bindella Ida e Domenico + Fam.
Sabato 6    Trasfigurazione del Signore 
   17.15 Corticiasca Def. Gianini Agnese
Domenica 7    Dodicesima Domenica dopo Pentecoste 
     9.00 Divina Maestà Leg. Vanetta Guido e Anna
Mercoledì 10     Memoria San Lorenzo diacono martire 
   17.15 Bidogno Def. Canonica Sergio
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Nella nostra famiglia parrocchiale 

Sabato 13    Memoria S.S. Ponziano e Ippolito 
   17.15 Divina Maestà Def. Bianda Don Pierino e Suor Ludovica
Domenica 14    Tredicesima Domenica dopo Pentecoste 
       PATRONALE A CORTICIASCA  
     SAN FERMO E RUSTICO 
   10.30 Corticiasca S. Messa solenne + benedizione dei biscotti 
     Def. Meinrado
Lunedì 15     SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE  
     DELLA VERGINE MARIA 
     PATRONALE DELLA MADONNA  
     ALLA DIVINA MAESTÀ
   10.30 Divina Maestà S. Messa solenne. Def. Palmieri Annamaria 
   12.00  Pranzo in comune e lotteria
Martedì 16    Memoria di San Rocco 
   19.30   S. Messa del Santo +  
     processione al Nucleo Vecchio
Mercoledì 17    Memoria di San Massimiliano Kolbe 
   17.15  Bidogno Leg. Ponci-Fontana Giuseppina 
     Def. Bassi Barbara e Carbini Flavia
Sabato 20    Memoria di San Bernardo 
   17.15 Corticiasca Def. Famiglia Galli
Domenica 21    Quattordicesima Domenica dopo Pentecoste 
     9.15 Divina Maestà Def. Capra Edoardo, Maria, Immacolata e Maria
Mercoledì 24   17.15 Bidogno Festa di San Bartolomeo 
Sabato 27    Memoria di S. Monica 
   17.15 Corticiasca Def. Fam. Canonica
Domenica 28    Domenica che precede martirio  
     S. Giovanni il Precursore 
   10.30 Divina Maestà  Leg. Storni Francesco e Carolina
Mercoledì 31  17.15  Bidogno Memoria S.S. Felice e Abbondio 
     Def. Campana Wanda - Andreoli Marisa 

Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo
07 maggio Gabriel Mattia Reinhart di Raphael e Alessandra
 Nicolò Spartaco Emanuele Leidi di Michele e Federica
22 maggio Elena Maria Rezzonico di Marco Andrea e Katia

Ha ricevuto il Sacramento della Confermazione (chiesa Cappuccini Lugano)

25 giugno Petralli Claudio fu Delfino e Luce

Ha concluso il cammino della vita terrena 
e vive in Dio

Mini Camillo 1931 - 14.02.2016
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Alcune notizie sull’origine di questa chiesina
La capella primitiva, sorta nel 1608, per voto e devozione di un certo Martino Quiri-
ci, fu ampliata per ordine del visitatore apostolico, Canonico Antonio Bussola che fu 
inviato a Bidogno dal Cardinale Arcivescovo Alfonso Litta, il 30 giugno 1644.
Dopo i lavori di ingrandimento, l’Oratorio fu riaperto al pubblico sulla fine del 1653.
Dal 1707 al 1711, venne eseguita l’ornamentazione in granito della facciata dell’Oratorio 
e costruito l’altare in marmo, per opera del marmorino Pietro Giovanni Rossi di Arzo e per 
l’interessamento del Parroco Giovanni Muschi. I lavori di abbellimento dell’Oratorio della  
Divina Maestà continuarono anche dopo la sua morte, avvenuta il 15 gennaio 1723, con 
il suo successore e nipote don Carlo-Costante Sarinelli, prima Capellano del Beneficio  
Muschi, poi Parroco di Bidogno dal 1723 al 1758.
La prima opera fu quella di terminare l’abbellimento della facciata dell’Oratorio della  
Madonna, facendovi costruire lo slanciato porticato antistante, la cui volta è soste-
nuta da due eleganti colonne di granito, fornite e trasportate da Domenico Manetta 
di Sala Capriasca (1726-27). Per l’interno dell’Oratorio, provvide le balaustrate e i 
gradini di marmo.
L’Oratorio era ancora sprovvisto di campanile e di campane: Enrico Sarinelli di Bido-
gno, con atto testamentario, faceva erede dei suoi beni l’Oratorio della Madonna, 
destinandoli all’acquisto di una campana che fu comprata nel 1728.
Il campanile fu costruito presso il piccolo riale che scorre a fianco dell’Oratorio con 
il lavoro dei parrocchiani che si prestarono gratuitamente.

La pagina di Bidogno e Corticiasca

Oratorio della Beata Vergine della Divina Maestà in Bidogno, denominato anche della Beata Vergine 
delle Grazie. Vi si giugne dal maestoso viale della «Via Crucis»
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È importante richiamare le nostre feste perché siano frequentate e vissute nel loro vero spirito.

E (…) state a Bidogno

SOMAZZO
S. GIOVANNI BOSCO: 31 luglio
La festa annuale deve attirare i nostri 
fedeli per devozione e soprattutto per 
rendere viva questa chiesetta piccola ma 
accogliente.

CORTICIASCA
SANTI FERMO E RUSTICO: 14 agosto
Altra incantevole chiesa da gustare e far 
rivivere. La festa dei Santi Fermo e Ru-
stico deve farci sentire la presenza dei 
nostri cari defunti che lungo il corso del 
tempo hanno lavorato, sofferto e prega-
to in questo luogo.

DIVINA MAESTÀ
FESTA DELLA MADONNA: 15 agosto
In questa chiesa devota ed accogliente 
si celebra la festa della Madonna Assun-
ta. Essa è stata edificata per un voto. In 
quel giorno pregheremo la Vergine per-
ché ci faccia tutti testimoni della risurre-
zione di Cristo.

QUADRO DI SAN ROCCO
Nucleo vecchio: 16 agosto
È il punto di ritrovo per tutti i fedeli del 
nucleo di Bidogno. Un richiamo gran-
de a San Rocco è una testimonianza di 
fede e di amore per molta gente. Un 
invito per pregare anche per la nostra 
comunità.

Santi Fermo e Rustico
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Ecco il bellissimo affresco dipinto sulla parete sopra l’altare, dove vediamo la Ma-
donna con il Bambino Gesù in braccio, San Giuseppe, una raffigurazione di San 
Carlo Borromeo, come in quasi tutte le chiese della Capriasca, e l’immagine tanto 
devota di Sant’Antonio.

Vo dò alcune in-
dicazioni sulla 
sua ricca icono-
grafia

Sant’Antonio viene 
raffigurato in di-
versi modi molto 
significativi:

1. Con un giglio in 
mano, simbo-
lo di purezza (in 
questo atteg-
giamento viene 
raffigurato per 
la prima volta 
dall’artista Do-
natello).

2. con una fiam-
ma o un cuore 
fiammeggiante 
in mano, a indi-
care l’ardente 
suo amore per il 
Signore e il pros-
simo.

3. Con il Bambino 
Gesù in braccio, 
in riferimento a 
un fatto accaduto pochi giorni prima di morire. Infatti potè vedere e ricevere in 
braccio Gesù Bambino, giunto a confortarlo per il suo ultimo viaggio.

4. Con il libro dei Vangeli in mano, a rimarcare il suo impegno nello studio teolo-
gico e nell’insegnamento delle Sacre Scritture; come anche per ricordare la sua 
rinomata predicazione.

5. Talvolta lo si vede con un mazzo di spighe in mano, per ricordare un altro fat-
to miracoloso: la gente che lo ascoltava, aveva inavvertitamente calpestato un 
campo di frumento. S. Antonio rassicurò il contadino che si era lamentato. Infat-
ti, il raccolto di quell’anno fu più abbondante del solito.

Riguardo a Sant’Antonio da Padova di Treggia
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”Se conoscessimo il dono di Dio”

Nella sua seconda lettera pastorale Mons. Vescovo propone di proseguire il 
cammino iniziato l’anno scorso sull’immagine del fuoco, con l’immagine dell’acqua.
Dal fuoco all’acqua: dalla scoperta di Dio che ci provoca con il fuoco appassionato 
del suo amore per noi, al grande fiume della Misericordia per riflettere sul tema 
dell’Anno giubilare indetto da Papa Francesco.
In un’intervista apparsa sul GdP lo scorso 19 novembre e curata da Cristina 
Vonzum, coì il Vescovo rispondeva alla domanda: Per coloro che non fanno parte 
della “solita” cerchia di fedeli cosa indica la sua lettera?

Direi anche, ma non solo, due aspetti. 
Il primo: c’è per ciascuno uno spazio di 
non giudizio sulla sua persona in cui può 
trovare la propria verità più profonda. 
Tra le pagine del Vangelo possiamo 
davvero trovare una parola che vale per 
tutti. Il problema non è solo quello di 
aggregare. Nel Vangelo di Giovanni, Il 
Pastore delle pecore, che è Gesù stesso 
(Gv 10,1) “chiama le sue pecore e le 
conduce fuori. E quando ha spinto fuori 
tutte le sue pecore, cammina davanti 
ad esse” (Gv 10,4). La passione di Gesù 
non è per gli spazi chiusi su se stessi, 
per le comunità sigillate, per i percorsi 
esclusivi, ma per i cammini da avviare, 
per i processi evolutivi da inaugurare. 
L’appello di Gesù è fondamentalmente 
quello a prendere sul serio la nostra 
libertà. In questo senso, egli parla di 
se stesso come la porta: “Se uno entra  
attraverso di me, sarà salvato; entrerà e 
uscirà e troverà pascolo” (Gv 10,9).
Ci troviamo davanti ad uno spazio offerto 
da Cristo stesso, uno spazio accessibile, 
rigenerante, libero. Certa-mente, uno 
spazio di questo tipo pone domande. 
Ci chiede di non na-scondere il lato del 
nostro essere che ci mette in relazione 
con l’altro. Come ci comportiamo, per 
esempio, con chi è arrivato da poco in 
paese, nel gruppo o nella comunità? 
Spesso ho l’impressione che lasciamo 
le persone a fare i conti da sole con 
quel senso di estaneità che le fa sentire 
escluse. Un secondo aspetto è quello di 
una certa stagnazione, a tutti i livelli, nella 
nostra vita sociale e ecclesiale. Spesso si 

cerca la causa in una serie di mali che 
denunciamo: violenza, indifferenza, 
superficialità, individualismo, consu-
mismo. Per me, senza negare questi 
aspetti, la radice è in realtà più profonda. 
Nella lettera pastorale oso far risalire 
questo “vivere male” o male di vivere 
nella non conoscenza del dono di Dio o 
in una conoscenza superficiale, oppure 
in un incontro mancato con Lui. Questa, 
secondo me, è la radice profonda 
del buio interiore e delle paralisi che 
segnano spesso la nostra vita sociale ed 
ecclesiale. Manca una conoscenza viva 
della misericordia. Ci dimentichiamo 
che Dio si fida di noi molto più di 
quanto noi ci fidiamo di noi stessi e 
così il Vangelo viene depotenziato, se 
non addirittura spento, prima ancora 
che possa iniziare a portare frutto nella 
nostra vita. Quanto moralismo rischia di 
rendere sterile la nostra vita cristiana! 
Ci concentriamo più sui nostri deboli 
tentativi di eliminare i nostri e gli altrui 
difetti e ci dimentichiamo che accanto 
a noi la misericordia scorre come un 
fiume.
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Comunicato importante del Presidente del Consiglio Parrocchiale, 
riguardo ai due Oratori di Treggia e di Somazzo:

“Il Presidente e il Segretario hanno preso contatto con il Municipio di Capriasca,  
signor Andrea Pellegrinelli, Sindaco, per discutere e programmare i necessari interventi  
all’Oratorio di San Antonio a Treggia. La chiesetta è di proprietà del Comune di 
Capriasca.

Non appena saranno esperiti i necessari sopralluoghi e avremo i relativi preventivi, 
saranno inviati al Comune, il quale provvederà poi in merito per i necessari lavori.

Durante il nostro colloquio con il Sindaco è stato appurato che la Chiesa di San 
Giovanni Bosco a Somazzo è pure di proprietà del Comune e non dei Terrieri come 
si credeva.

Sul registro, sia l’edificio che il sedime sono intavolati al Comune di Capriasca.

Precisiamo che il Comune ha esperito, con i tecnici, i primi controlli per valutare gli 
interventi che si dovranno eseguire.”

Parrocchia di Bidogno 
“Buon Cuore“

Contributi versati dal  5 febbraio al 11 maggio 2016 

Jamie e  Maelle, Bidogno 50.– in ricordo del caro nonno Armando
Renzo Canonica, in Campagna,  
Corticiasca 100.– in memoria del fratello Sergio
Ponci Pietro, Bidogno 100.– 
Bindella Mauro e Franca, Bidogno 100.– 
Claude Delacretaz, Cheseux sur Lausanne 50.– 
Cameroni Fausto e Nives,  
Davesco-Soragno 30.– 
Quattrini-Gobbin Clara, Bidogno 100.– 
Roda Fernanda, Bidogno 100.– ricordando il fratello Armando
Bernasconi Fausto e Adriana, Treggia 50.– in memoria di Mini Camillo
Famiglia Fontana Erminio, Bidogno 30.– in memoria di Mini Camillo
Mini Graziano, Treggia 150.– in memoria del caro fratello Camillo
Mini Daniele, Treggia 100.– in memoria del caro papà Camillo

  
R. Domeniconi, Tesserete 100.–

Oratorio Divina Maestà

Offerente Importo Osservazioni
Opere Parrocchiali
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Un sentito grazie a tutti quelli che contribuiscono e partecipano  
in molti modi alle diverse necessità della nostra Parrocchia

Conto Pro Restauro

Bollettino Parrocchiale

Daniele Bindella, Bidogno 50.– 
Maggi Edy, Tesserete 50.– in memoria di Mini Camillo
N.N. Bidogno 1000.– 
Albertolli Luciana e famiglia, Gravesano 500.– in memoria dei miei morti
Enzo Trotti, Bidogno 100.– 
Andreas Bertschinger e Hoseline,  
Somazzo 100.– 
R. Domeniconi, Tesserete 100.– 
Crausaz-Quirici Rosangela,  
Le Mont-sur-Lausanne 100.– 
Alessandro Lucchini, Bidogno 100.– 
Alberto Bianchi, Roveredo/Ca. 200.– 
Fabio Pescia, Tesserete 300.– in ricordo del 5° anniversario  
  dell’amata mamma
Famiglia L. Reinhardt, Bidogno 200.– Battesimo Nicolò e Gabriel 

Fontana Renée e Angelina, Bidogno 20.– 
Luca Japella, Bidogno 20.– 
R. Domeniconi, Tesserete 50.– 
Quirici Quirico, Bidogno 50.– 
Ida Valsangiacomo, Caslano 50.–


